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Una città dove il sindacato unico 

è già una realtà viva e operante 

Il quartier 
generale 

La tenda di Piombino dove « soldati » e « stato maggiore » decidono 
insieme — Colpire i padroni, non spezzare le macchine — L'effi
cacia delle vignette e la lettera aperta alle spose e alle madri 

La tenda dei 
metalmecca -
nici a Piom
bine 

Dal •ostro inviato 
PIOMBINO, ottobre. 

La grande tenda in piaz
za, sotto il torrione, * è il 
quartiere generale della lot
ta >. L'espressione è di un 
operaio della FIM-CISL. La 
pronuncia con un pizzico di 
malizia ed ironia. Subito do
po ci prega di non scriver
lo < per non ridicolizzare 
l'iniziativa ». Ma la verità è 
che la tenda, allestita dai 
tre sindacati e dai lavora
tori, rappresenta una impor
tante e sostanziale innova
zione del modo di condurre 
la lotta. Dirigere una bat
taglia come quella dei me
talmeccanici, iti una città 
operaia come Piombino, è 
piuttosto difficile. Non già 
perchè settemila operai ed 
impiegati dell'Italsider, del
la Magona, della Dalmine e 
delle altre piccole aziende 
piombinesi non sono con
vinti della necessità di por
tare l'azione fino in fondo. 
Ma perchè si tratta di arti
colare giorno per giorno 
l'iniziativa sindacale, si trat
ta di < portare la lotta fuo
ri delle fabbriche », come 
dice un altro operaio, si 
tratta di avere presente in 
ogni momento la complessi
tà del movimento e di orien
tarsi, di capire le scelte 
necessarie, di adottare deci
sioni tempestive. 

Così la tenda, al centro 
della città, non ha solo 
una sua evidente originalità, 
ma risponde ad una serie 
di esigenze e in primo luo
go a quella della organizza
zione e della direzione uni
taria dello scontro. La con
versazione con i lavoratori 
incontrati nel « quartier ge
nerale » mentre stanno pre
parando un altro program
ma di scioperi sottolinea 
con forza questi contenuti 
nuovi dell'azione sindacale. 
E' un giovane impiegato 
della FIOM a dirci che a 
Piombino il sindacato unico 
dei lavoratori italiani non è 
solo una prefigurazione, più 
o meno teorica, ma è già 
un fatto. « Noi — ha preci
sato — ci muoviamo come 
te l'unificazione sindacale 
fosse già avvenuta. Si discu
te, si decide, si agisce sem
pre insieme. Ci si scambia 
opinioni e consigli, fra la
voratori e dirigenti sinda
cali, e poi si lavora >. In 
questo senso crediamo che 
l'espressione usata dall'ope
raio della FIM per definire 
la tenda non ridicolizzi nul
la e nessuno. E' vero in
fatti che si tratta di un quar
tiere generale. Solo che lì 
dentro non c'è soltanto lo 
« stato maggiore >, ma ci 
•ono anche i « soldati », i 
dirigenti della FIOM, della 
FIM e della UILM e i lavo
ratori a discutere tutti in
sieme i piani di attacco, a 
elaborare — tanto per usa
re ancora la terminologia 
militare — la tattica e la 
strategia della lotta, a de
cidere i modi, le forme e i 
tempi dell'azione. 

E' qui che fanno continuo 
riferimento i delegati di re
parto delle diverse fabbri
che; è nella tenda che si 
decidono gli scioperi, ì pic
chetti operai, ie manifesta
zioni, le risposte alla stam
pa padronale; è qui che ven
gono redatti i giornali mu
rali e parlati, i volantini, le 
parole d'ordine, le vignet
te; e qui infine che la gen
te si ferma, legge, s'infor
ma, discute, partecipa in 
modo diretto alla battaglia 

La trovata delle vignette 
quotidiane, fra l'altro, è uno 
dei modi più efficaci per in
teressare i cittadini all'azio
ne sindacale. Si tratta qua
si sempre di illustrazioni 
semplici, con dialoghi o di
dascalie altrettanto sempli
ci, destinate tuttavia a su
scitare interesse, ad anima-
re il dibattito che ormai in-
• e t t e tutta Piombino, corn

ai iftaaia d ir imi t i , 1 

partiti, i circoli, lo stesso ! ra — ma ne vale la pena 
Consiglio comunale. Ne ab
biamo viste alcune di que
ste vignette. Non sono solo 
salaci, pungenti, ma anche 

i divertenti pur nella umana 
j amarezza. Quelle sui sala-
I ri e sui profitti, per esem-
j pio, hanno indubbiamente 
: più efficacia di qualsiasi 

lungo discorso. Con cento
mila lire al mese un ope
raio acquista ì generi ali
mentari per la sua fami
glia, i vestiti e le scarpe, 
paga l'affitto e paga le tas
se. Così, se vuole fumare 
qualche sigaretta, se vuole 
andare al cinema, se desi
dera fare un viaggetto, ma
gari nella vicina isola d'El
ba, deve rinunciare a qual
cosa, a una parte del vitto, 
o alle scarpe, o a una par
te del vestiario (visto che 
non può « rinunciare * a pa
gare le tasse, come fanno 
tranquillamente tanti ric
chi) . Per i padroni, per i 
« signori azionisti », come di
cono le relazioni di bilan
cio delle grandi società, il 
discorso è del tutto diver
so: ville al mare e in mon
tagna, viaggi, crociere, ap
partamenti di lusso, sprechi, 
vizi, gioco, investimenti spe-
cu'ativi e « trasferimento di 
danaro nelle banche sviz
zere ». 

Particolarmente significa
tiva, inoltre, ci sembra la 
« lettera aperta » alle mogli 
e alle madri dei lavoratori 
in lotta. « E' vero — dice a 
un certo punto la lettera — 
gli scioperi non sono il no
stro pane quotidiano, ma 
sono la sola arma che ab
biamo per costringere il pa
dronato a sentire le nostre 
buone ragioni »... * Suo ma
rito, s u i figlio si batte con 
noi. E' una lotta la cui pe
santezza comincia a farsi 
sentire. Questa quindicina, 
questo mese, la busta pa
ga sarà ancora più leggera 
del solito. Si chiederà quin
di se ne vale la pena. Ma il 
nostro lavoro non è soltan
to pagato male; esso si svol
ge in ambienti malsani con 
il pericolo sempre in ag
guato, con ritmi sempre più 
incalzanti, in un clima dove 
le costrizioni sfiorano la 
prepotenza, dove la perso
nalità individuale è annul
lata. ». 

• La lotta è dura dunque, 
— dice più avanti la lette-

Se ci fossimo fermati per le 
rinunce che la nostra bat
taglia ci impone saremmo 
oggi molto più indietro- Gli 
aumenti salariali, le 40 
ore settimanali, ì diritti che 
noi solk-ct'iamo nelle fab
briche, sono solo tappe in
termedie. Altri traguardi ci 
attendono: riforma fiscale, 
riforma previdenziale, case 
a prezzi equi per tutti, ri
forma sanitaria, riforma del
la scuola. Per questo è ne
cessario l'impegno di tutti. 

« Nessuno creda di poter 
fare da solo — afferma an
cora la lettera aperta — e se 
la sua vicina di casa, ma
gari per giustificare il ma
rito crumiro, le dice che ha 
la testa sul collo ci permet
ta di suggerirle di stare al
la larga... E' gente che se 
ne infischia dei suoi sacri
fici, signora, e di quelli no
stri, pronta però a godere 
dei benefici che sono sol
tanto dovuti alla nostra lot
ta, alla nostra fraterna uni
tà ». 

E' cosi che l'azione sin
dacale a Piombino viene 
orientata e diretta ora per 
ora (la tenda è aperta gior
no e notte ininterrottamen
te). E' così che la classe 
operaia di Piombino unita 
ha saputo crearsi un suo 
« intellettuale collettivo ». Il 
valore, il senso di questa 
iniziativa va molto al di là 
della sua pur rilevantissima 
efficacia pratica. Si tratta, 
oltretutto, di condurre la 
battaglia senza fornire ai 
padroni il minimo pretesto 
per giustificare eventuali re
pressioni. Da ciò la respon
sabilità di tutti, la demo
crazia di base operante 
giorno per giorno, in tutte 
le circostanze. Da ciò l'at
tenzione scrupolosa con cui 
ci si batte nelle fabbriche 
e nei reparti, con scioperi 
articolati e iniziative parti
colari che colpiscono il pro
fitto senza danneggiare le 
aziende. « Noi — ha detto 
un operaio — vogliamo pie
gare i padroni, vogliamo 
una fetta dei loro "guada
gni", che sono poi il frutto 
della nostra fatica, non 
spezzare le macchine. Non 
vogliamo spegnere gli alti-
forni ma la prepotenza pa
dronale ». 

Sirio Sebastianelli 

MADAGASCAR : la difficiU lotta contro la corruzione) • i l noocolonialismo 
che soffocano corno un cappio al collo lo Stato africano 

IL GIORNO DELLA LIBERTA' 
L'izkme della ÀKFM contro la palude del « Faniakana » — Il parlilo socialdemocratico domina il paese attraverso la triplice 
gerarchia parallela detta organizzazione capillare di partilo, dei notabili er appunto, del « Fanjakana » che è il potere al quale 

si aggiunge un pizzico di religioso mistero — L'appassionato congresso dei compagni malgasci 

First lady in gomma piuma 

Sambra una ennesima foto di una delle tante « coppie del secolo »: e invece no. e Lui », 
infatti, è Alighiero Noschese, sia pur brillantemente travestito da Onassis; quanto a e lei » è 
soltanto un pupazzo di gomma, anche se riproduce con allucinante fedeltà le sembianze di Jac-
queline ex-Kennedy. Questa « first-lady » in gomma piuma, tuttavia, non è una trovata del 
nostro comico; bensi un prodotto dell'industria statunitense, in vendita per centomila al pezzo. 
Ogni bravo cittadino USA benestante, potrà cosi divertirsi nel macabro gioco di sentirsi un 
po' l'ex-presidente (un tempo idolatrato come il simbolo della « nuova America ») E' anche 
questo un esempio delle degenerazioni di certa civiltà t mede In USA ». 

Aspro dibattito al Sinodo 

I vescovi possono dirigere la chiesa? 
Nove gruppi dovranno pre

sentare ì loro elaborati al Si
nodo dei Vescovi in corso in 
Vaticano entro due giorni, du
rante ì quali non ci saranno 
riunioni plenarie-

Ieri, hanno parlato diciot
to padri smodali che (se si 
eccettuano alcuni interventi), 
sviluppando le tesi già espo
ste da Ruenens ed Alfrink, 
hanno posto con forza l'accen
to sul « governo collegiale » 
della Chiesa come un segno 
caratteristico del nostro tem
po: donde la necessità di dare 
una definizione nuova del 
« primato » papale. 

«L'idea di una Chiesa ge
rarchica — ha detto monsi
gnor Carter, a nome della Con
ferenza episcopale del Cana
da — appartiene al pre-Con
cilio. Dopo il Vaticano II sia
mo, Invece, passati da una vi
sione statica ad una concezio
ne dinamica della Chiesa, per 
cui sarebbe opportuno parla
re di una Chieta reformanda 
In modo permanente, perché 
l'aggiornamento e continuo». 

Monsignor Grath, del Pana
ma, ha proposto di seguire 
il «metodo induttivo», che 
ci obbliga a partir* dalla real
tà par ricavar* dal prlncJpii 
• non da astratte formulario. 
al, par poi oalart* natte rasa

ta. al fine di ricercare le for
me e i modi più giusti per 
adattare, modificandole, le 
strutture della Chiesa alle esi
genze del nostro tempo. Ha 
perciò giudicato « astorico » lo 
schema preparatorio. E acco
gliendo la proposta di Sue-
nens, ha detto che molte que
stioni vanno rimesse alla com
missione teologica internazio
nale, la quale, per meglio giu
dicare le questioni pratiche, 
potrebbe essere affiancata da 
alcuni rappresentanti dell'epi
scopato che hanno una mag
re esperienza pastorale. Del
lo stesso parere è stato an
che monsignor Vonderach, il 
quale, a nome della Conferen
za episcopale svizzera, ha de
finito « ambiguo » k> « sche
ma » e insufficiente la rela
zione di Seper. Paolo VI — 
egli ha detto — dev* dir* 
chiaramente se J vescovi deb
bono. o no, partecipare al go
verno della Chiesa. Il mori» 
propno « Apostolica sollecitu-
do» dice che in alcuni casi 
il Sinodo pub anche delibe
rare .mentre per la maggior 
parte del cast può solo espri
mere del pareri. Bisogna usci
re, ha detto, da questo equi
voco. 

« fle non si attua te 
lttà — su 

gnor Corboy, a nome della 
Conferenza episcopale dello 
Zambia — con maggior liber
tà e su più vasta scala, si 
corre il pericolo che sacerdo
ti e laici finiscano con il per
dere la stima dovuta all'auto
rità e procedano avanti per 
conto prioprjo » e non ha man
cato di citare le tante inizia
tive che si vanno sviluppando 
a livello locale, come la stes
sa Assemblea europea dei pre
ti in corso a Roma. 

Anche monsignor Vago, fa
cendosi portavoce del vescovi 
della Costa d'Avorio, si è as
sociato alle suddette tesi, ri
levando, attraverso un excur-
sua teologico, che « il Papa 
non è il capo della Chiesa, in 
quanto il capo della Chiesa è 
Cristo A. Il patriarca Hayek, 
analizzando, si può dire, la 
situazione ecclesiale con meto
dologia marxista, ha detto che 
il rapporto tra Papa e vesco
vi va ripensato attraverso lo 
approfondimento del concetto 
a dell'unità nella diversità ». 

Se ai eccettuano gli inter
venti del card. Landazuri Ri-
ckettt del Perù, del card. Sli-

P e del card. Vagnoesi, 1 qua
si sono mossi sulla linea 

del diacono del Papa e dallo 
« schema uiapaiatuiki », 0 uro

deli* plurali* e dette 

collegialità è stato particolar
mente sottolineato dal cardi
nale Willebrants, dal cardina
le Wright e dall'arcivescovo 
di New York, monsignor 
Coock. Anche il card. Wojtyla, 
differenziandosi dal suo col 
lega Wyszynski, che il primo 
giorno aveva pronunciato un 
discorso conservatore, ha par
lato, sia pure con moderazio
ne, della importanza della 
di manifestazioni per la pace 

Intanto, le varie delegazioni 
dell'AEP nel pomeriggio di 
ieri, associandosi all'appello 
degli « Students for a demo-
cratic society » per la pace 
nel Vietnam, hanno portato 
la loro solidarietà, all'amba
sciata americana, a quanti, ne
gli USA, partecipano alle gran
di manifestazioni per la pace 
nel Vietnam. 

Alceste Santini 

Fermati a Roma 
preti innovatori 

Due t preti solidali » che par
tecipano all'Assemblea Europee 
in corso a Roma sono stati fer
mati ieri mattina in piazza San 
Pietro, mentre distribuivano ai 
fedeli che <\ recavano all'udien
za del Papa dei manifestini. 

* Paolo VI — era scritto nel 
volantino diffuso dai preti inno
vatori —, che voi considerate 
come 0 Vicario di Cristo, è il 
presidente dei rostri Veicùvi 
cattolici che in questo momen
to tono riuniti intorno a lui nel 
Sinodo, Voi siete verniti per es
sere rvOetWSl W tienette*,- weaetv 

za significa: eviere accoltati. Il 
Papa vi ascolterà, ma tutto età 
che egli udrà saranno soltanto 
le vostre grida di entusiasmo 
ed i vostri applausi. Cosi facen 
do. voi manifestate il rostro 
accordo con la chiesa, coiì co
m'è oggi, con il suo Papa ed i 
$uoi Vescovi. Ora. questa chie
sa è una chiesa di ricchi. Date 
uno sguardo intorno a voi e 
giudicate se una tale chiesa può 
essere la chiesa di Gesù di Sa-
sareth, il avole non aveva dove 
appoggiare la tetto, perché ero: 

Nottro Mnririo 
T A N A N A R I V E , o t t o b r e . 

L* pareti della nuda palestra dorè et tiene, a Tananarire, il V Con-
firttto del AKFM (Partito del congretto della indipendenza malgascia) 
eono tappennate di bandiere, parole d'ordine e dai pannelli di una rasse
gna fotografica deirattività del partito. Manifestazioni, fette pò/polari, as
semblee: e il volto tumefatto di un candidato del partito, uccito a bastonate 
da squadristi, in una vigilia elettorale. H AKFM è di recente fondazione, ma vie
ne di lontano. Alle sue spalle la predicazione e l'esempio di Jean Ralaimongo. 
che a Parigi fu compagno di Ho Ci Min negli anni '20; di Raseta. militante della 
Terza Internazionale, sopravvissuto al bagno penale francese; dei combattenti. 
imprigionati e deportati dai colonialisti, molti dei quali oggi sono nelle sue file. 

Sei maggio del 19SS a Ta 
matave, sulla costa dell'Ocea
no Indiano, si riunirono a 
Congresso dieci gruppi poli
tici. Essi chiamarono i cit
tadini a rotare no nel refe
rendum gollista del settem
bre. (i si invece prevalsero 
e il 14 ottobre nacque nel
l'ambito della «Comunità fran
cese » la Repubblica del Ma
dagascar che solo due an
ni dopo il 25 giugno 1960 ac
cedette all'indipendenza). Sei 
novembre 19S8 cinque dei 
gruppi riunitisi a Tamatave, 
decisero la propria unificazio
ne e diedero vita al AKFM. 
Asceso al potere il PSD (so
cialdemocratico) del presiden
te della Repubblica Tsirana-
na, il AKFM ha costituito ne
gli anni trascorsi l'unica for
za di opposizione presente in 
Parlamento e, su scala nazio
nale nel paese. Il potere l'ha 
combattuta con tutti i mezzi, 
salvo un breve periodo di 
tolleranza nel 1964 quando il 
AKFM approvò la « legge pro
gramma » presentata dal go
verno Essa proponeva le li
nee di uno K sviluppo non ca-
pitalìsttco » per ti Madaga
scar: di qui il voto favorevole 
del AKFM che tuttavia ripre
se presto l'opposizione di
nanzi al rovesciamento di in
dirizzo seguito dal governo. 

Estese superfici agrarie era
no state assegnate alle coope
rative contadine, ai sindaca
ti agricoli di Comune, alle 
fattone di Stato. L'arretra
tezza tecnica; V inadeguatezza 
degli inreslimerjfj; oli abusi 
dei funzionari amministrato
ri: l'ottica burocratico-capita-
Ustica in cui è stata attuata 
la loro funzione hanno trasci
nato tali organismi al discre
dito ideale e al ristagno eco
nomico, da cui traggono ali
mento le forze che premono 
oggi per la loro dissoluzione. 

Minacce 
Il « parco bovini » del Ma

dagascar è costituito all'incir
ca da 10 milioni di capi, qua
si ti doppio dei cittadini: ep
pure sul mercato manca la 
carne e soprattutto il latte. 
Mandrie sterminate vagano il
io stato semi selvaggio. Sopra
tutto nel sud è ancora diffuso 
l'« allevamento contemplativo » 
(residuo ancestrale, le cut ori-
pini più lontane forse si tro
vano in India). Il passato rie
merge incessantemente e ti 
ritorno ad esso, in vane for
me, minaccia di generalizzar
si, proprio in conseguenza — 
credo — delle crisi del movi
mento cooperativo che riacu
tizza l'antica diffidenza conta
dina verso ogni forma collet
tiva di proprietà o anche sol
tanto, di produzione e di la
voro. Intanto non sono scom
parsi certo il mintfondo e, 
soprattutto le grandi pianta
gioni (vaniglia, caffè, zucche
ro, riso di « lusso ») delle 
compagnie straniere. 

I contadini lasciano la ter
ra. sorgono le bidonville* 

E la « presenza francese » ' 
E' totale nelle banche, nelle 

assicurazioni, nell'organizzazio
ne del mercato. Da sola o 
intrecciata con gruppi mono-
polistici di altri paesi sfrutta 
le miniere, conduce la debo
le industria, governa l'elettri
cità. (Il trust « Pechiney » per 
la bauxite: « Ugine » per il 
cromo; « Ugine » associato al
la società «Sudafricana anglo-
american corporation » e il 
trust franco spagnolo « Penor-
rata » per ti nikel ecc. ecc. 
La « General Electric » e la 
" Westinghouse » stanno pren
dendo piede in Madagascar; 
mentre nel settore tessile le 
società francesi sono associa
te a gruppi tedeschi. E' co
minciata la prospezione delle 
aree petrolifere ad opera di 
compagnie statunitensi, fran
cesi, israeliane e dell'Agip 
italiana). 

II commesso del neo colo
nialismo è il PSD. l'unico 
partito di rilievo del «Ter?o 
Mondo » affiliato all'Interna
zionale Socialista Esso proiet
ta in chiave malgascia tutti i 
guasti che l'ideologia e la pra
tica del colonialismo hanno 
arrecato al mortmenfo operaio 
e socialista della » metropo
li » Legato alla SFIO (la cut 
influenza, anche per ragioni 
ftnanzane. è in declino) e 
al montante condizionamento 
della socialdemocrazia tedesca 
il PSD è guidato dal grup
po di ex funzionari della am
ministrazione coloniale raccol
tosi attorno a Tsiranana. ex 
deputato — della SFIO — al
la Assemblea nazionale france
se ed egli stesso ex funziona
rio coloniale Appoggiato sul
l'eredità e sul consenso dei 
colonizzatori questo gruppo 
fondò ti partito nel 1956 e 
da allora si è ramificato in 
ogni tessuto della società, pri
ma in vista del potere « poi 
con la sua spregiudicato utt-
lutazione. 

La dìteriminattono e stru
mento primo del governo. / 
cittadini the, ad esempio, chie
dono l'esonero o la riduzione 
dette imposte, t'aceeseo « un 
concorso tmbbtico, 

nei dei figli alla scuola di Sta
to debbono dichiarare la pro
pria appartenenza o meno al 
PSD. La corruzione « legale » 
(il tenore di vita di èlites di 
alti funzionari — capitalisti 
in potenza — e quello del
la grande massa dei dipen
denti pubblici e della popo
lazione) si somma alla siste
matica del sottogoverno e al 
favoritismo sfacciato. Quando 
ciò non basta c'è la violen
za. squadristica o di Stato. 

La triplice gerarchia paral
lela. della organizzazione ca
pillare di partito, dei notabi
li del «r fanjakana » e cioè del
la entità (il potere) circon
data di religioso mistero, co
stituisce la rete attraverso la 
quale il PSD domina il Ma
dagascar. Alla Camera siedo
no 104 deputati del PSD e 3 
del AKFM eletti con sistema 
maggioritario (quoziente mi 
nimo, per l'elezione del can
didato, il 55" « dei voti) al te* 
mine di una campagna eletto
rale in cui ricatto terrorista 
co. brogli, addomesticamenti 
degli scrutini hanno toccai» 
incredibili livelli. Un esempi* 
basta ad illustrare i metodi 
del governo. 

Poiché a Tananarive col si
stema maggioritario il AKFM 
avrebbe guadagnato la qua* 
totalità dei seggi in Comune 
il governo staniti per decre 
fo che nella capitale le eie 
zioni si tengano con la pro
porzionale. Il AKFM manten 
ne egualmente la maggiora» 
za. Allora il governo sottra* 
se a Tananarive, la sua zone 
più «r rossa » costituendola In 
comune autonomo; ma 
l'AKFM mantenne la maggio 
ronza. A questo punto il ge> 
verno, revocati con suo decre 
to tutti ì poteri al sindacr 
— perfino quello di celebra 
re matrimoni — li delegò ad 
un prefetto, istituito ad hoc 

Il sindaco della capitale è 
il presidente del AKFM, Ri 
chard Andriamanjato un gio 
vane intellettuale di grandis 
simo ascendente popolare, n 
spettato e temuto dagli stes 
si avversari. Egli è pastore 
protestante, nei giorni prece 
denti ha partecipato, da oro-
tagonista all'incontro evange
lico tra tutte le chiese prote
stanti d'Africa, tenutosi in Co-
%ta d'Avorio, ad Abidjan. Ma 
egli da mino al congresso 
del AKFM: in nome del mar
xismo-leninismo. della dottri
na cui l'assemblea si richia
merà per tutto il corso dei 
suoi lavori, i l « socialismo 
scientifico » che il partito è 
venuto ponendo a fondamen
to della sua concezione del 
mondo, della sua lotta, dei 
fini cui tende (contradditto
ria la duplicità di posizione 
ideale del presidente o non 
invece, bigotta e dogmatica la 
incomprensione della creativi
tà effettuale del marxismo, del
la molteplicità, nella nottra 
epoca dei punti di partenza 
e delle vie della rivoluzione'' ) 

Andriamanjato commemora 
Ho Ci Min. ricorda i malga
sci che lavorarono con lui, e 
aggiunge- . < piccoli popoli in 
lotta per la loro libertà de
vono e dovranno ispirarsi al
la sua fermezza nei principi. 
al suo sforzo inesauribile di 
educare il popolo alla respon
sabilità nazionale e all'unita 
patriottica nella rivoluzione e 
per la rivoluzione... 

Poi ti discorso di apertura 
che propone i temi e defi
nisce le caratteristiche del 
compresso "Se ci siamo ba'tu-
ti per l'indipendenza, lo abbia-

In Messico 

Minacciati 
di morte 

i prigionieri 
politici 
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tro\<ioo aruvr.1 cent.naia d: m.-
1.tanti dei movimento operaio e 
studentesco ancora in attesa ri: 
procesv) a oltre un anno dalle 
manifestazioni ;n seguito alle 
quali sono stati incriminati. 

I prigionieri politici sono sot
toposti ad ofini torio di vessa
zione e continuamente minac
ciati di morte e di rappresa
glie con 1 loro familiari 

L'epivMi.o p ù recente riguar
da un gruppo di &3 prigionieri 
politici delle carceri di Lucum-
berry che hanno ricevuto una 
lettera anonima, passata rego
larmente attraverso la prnta 
della prigione, in cui vengono 
minacciati di morte assieme ai 

propri familiari. 
La lettera riporta un elenco 

molto preciso e dettagliato dei 
familiari degli incarcerati che 
corrisponde esattamente a quel
lo che per la legge messicana 
si deve rilasciare al momeirto 
dell' 

mo fatto non perchè cambias
se il colore della pelle dei co
loni, ma perchè il popolo gua
dagnasse il suo diritto alla fe
licità... molte teorie miracoli
stiche non hanno retto alla 
prova dei fatti, ma la condi
zione ineliminabile è il po
tenziamento in ogni paese del
la battaglia antimperialista 
che lignifica unita delle for
ze di liberazione con i paesi 
socialisti e gli operai occiden
tali per tagliare i tentacoli del 
neocoloniahsmo. per sconfig
gere le aggressioni america
ne, per l'indipendenza vera e 
la pace... ». 

Polemiche 
•4/cunt gruppi di < sinistra » 

capeggiati da un professore 
uscito dal AKFM accusano ti 
partito di essere molle, op
portunista: la dinamica della 
polemica fa sì che il loro ber
saglio non sia più l'avversario 
ma il AKFM alla cui linea 
politica si attribuisce la causa 
prima ed ultima della man
cata rivoluzione socialista in 
Madagascar. Pacatamente An 
dnamanjato ne fa cenno per 
sottolineare che • l'AKFM con
danna il riformismo... ma un 
partito è rivoluzionario non 
se lo afferma a parole bensì 
per i fini che si propone e nei 
confronti dei quali la via di 
lotta e una funzione, scelta 
dell'analisi razionale della si
tuazione compiuta dai respon
sabili e dalla stessa nazione, 
verso la quale il partito deve 
educare ai rispetto i suol 
membri, se essi vogliono ve
ramente esseme l'avanguar
dia ». 

Poi Andriamanjato chiude 
il suo discorso con lo slogan 
che percorrerà tutti i lavori 
del Congresso, che fa da sa
luto tra i militanti, da augu
rio ai partenti- « ho tonga anie 
ny fahafahana ». « Che venga 
il giorno della libertà » L'as
semblea risponde con lo stes
so grido, si alza il canto del
l'inno nazionale e dell'Interna
zionale, nella dolce lingua 
malgascia. 

I delegati sono 400. alcune 
migliaia di invitati all'apertu
ra dei lavori: abiti « europei » 
e tuniche bianche, qualche 
berretto musulmano, anche 
piedi scalzi, visi bruni, neri, 
olivastri delle varie etnie, di
stingui gli intellettuali — me
dici o avvocati — per il re 
sto, rughe scoiate su guan
ce che non sai se di operai 
o di contadini perchè qui. an
cora la campagna si confonde 
con la città nella civtltà e 
nella miseria 

II Congresso si dipana su 
brevi relazioni che membn 
del Comitato nazionale presen
tano riguardo alla situazione 
intemazionale, alla politica in
terna, alla questione sociale, 
alle elezioni, all'organizzazio
ne del partito, alla sua stam
pa. alle sue risorse finanzia
rie. E al socialismo — pro
gresso — indipendenza eco
nomica Il metodo e stato pre
scelto per facilitare la com
prensione- le esposizioni so
no semplici didascaliche, vol
te a dedurre dai fatti le con
clusioni e le proposte. 

La discussione probabil
mente annoterebbe i cultori 
della teoretica, delle strate
gie planetarie, perchè ti in
trattiene sulle conseguen
ze della « tassa unica per le 
transazioni ». sulle malversa 
zioni degli agenti delle impo 
ste; sulle condizioni dt salu 
te dei bimbi. Eppure questa 
è oggi m Madagascar la n-
voluzione. La denuncia si ac
compagna a precise proposi
zioni (forse una carenza cre
do di nlevarla nelle linee pro
poste per la soluzione della 
* questione agraria » dramma
ticamente complessa) e la 
consapevolezza d<?!la necessi
tà e degli obiettivi di lotta 
contro ti neocolonialtsmo. non 
si contrappone ma si intesse 
al ritinto dell'oltranzismo, al
l'impegno di maturare contat
ti con le correnti che m se
no al P S D si muovono m-
quiete, alla ricerca di una col
locazione nuova del loro par
tito. di orizzonti più aperti 
per la politica estera malga
scia. 

L'assemblea segue attenta t 
la con, percorsa da urna 
straordtnana passione. La pas
sione espressa da Gitile Ra-
besahala. segretaria del AKFM 
che affronta t temi dell'or
ganizzazione dei partito. 9' 
una compagna che st batte 
sulla prima Imea, fino dagli 
anni della « pact/icaatoi»* » co
lonialista. Il partito è divo
zione, unita, feda nel domani 
e oscuro lavoro di oant gior
no. negli scioperi come nelle 
collette per sostenerne la bat
taglia. Cerio non può estere 
solo onesto U partito, asa la 
vita stetm deUa compagna e 
casusoM» di ssajcerttÉe m 

mero fa de 


